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PREMESSA 
 

 
Nel mese di novembre 2023, il Centro Analisi Ambientali S.r.l., corrente in Casarano 

(LE), alla Via F.lli Bandiera ang. Via G. Tell, in rappresentanza della Sig.ra DURANTE Rosaria, 
nata a Nardò il 16/01/1978 e residente in Galatina alla Via degli Andriani, 44, C.F. DRN RSR 
78A56 F842N, legale rappresentante della Società CEMAR S.a.s., con stabilimento produttivo a 
Nardò (LE), C.da Roccacannuccia, P.I. 02508750755, al fine di assicurarsi il rispetto della L. 
447/95 e successivi decreti attuativi, conferiva, ai sottoscritti Arch. Gianfranco GRECOLINI 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale, E.N.TE.C.A. n. 6788 e Geom. Angelo A. L. 
GRECOLINI Tecnico Competente in Acustica Ambientale, E.N.TE.C.A. n. 11755 c/o il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, incarico professionale per la 
verifica annuale di compatibilità dei rumori derivanti dall’attività di conduzione dello stabilimento 
con i limiti di cui alla zonizzazione acustica vigente. 

Allo scopo dell’incarico è stata condotta un’indagine fonometrica, articolata nelle seguenti 
fasi: 

 

1. Incontro con il responsabile legale dell’attività, per l’individuazione delle 
sorgenti sonore e delle aree indicate come soggette ad immissioni acustiche; 

  

2. Mappatura delle sorgenti sonore; 
  

3. Elaborazione dei dati; 
  

4. Giudizio conclusivo. 
 

Il Comune di Nardò ha effettuato la Zonizzazione Acustica del proprio territorio comunale. 
Le tecniche di valutazione e le strumentazioni utilizzate dallo scrivente sono conformi 

all’allegato B, punto 2 del D.M. 16/03/1998. 
Il D.P.C.M. 14 novembre 1997 stabilisce i valori limite assoluti di immissione Leq in dB 

(A) in funzione delle classi di destinazione d’uso del territorio. 
Il D.P.C.M. 1° marzo 1991 stabilisce in attuazione dell’art. 2, comma 14, della legge 8 

luglio 1986, n° 349, limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 
esterno in relazione alla diversa destinazione d’uso del territorio. 

La Legge Regionale 12 febbraio 2002 n° 3 prevede le norme di indirizzo per il 
contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico. 

Tra i principali obblighi per le aziende vi è quello di adeguarsi ai limiti fissati, procedendo 
ad una valutazione del rumore tramite misura dell’agente, adottando, eventualmente necessario, 
accorgimenti tecnico-organizzativi atti all’eliminazione e/o riduzione dello stesso. 

La valutazione del rischio è programmata ed effettuata ad opportuni intervalli è deve essere 
nuovamente effettuata ogni qualvolta vi è un mutamento nelle lavorazioni che influisca in modo 
sostanziale sul rumore prodotto, comunque ogni qualvolta l’organo di vigilanza lo disponga. 

I rilievi di rumorosità sono stati effettuati conformemente a quanto previsto dal D.M. 16 
marzo 1998 di attuazione della legge 26 ottobre 1995, n° 447, nelle condizioni più ricorrenti di 
conduzione dell’attività produttiva. 
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INFORMAZIONI GENERALI E DESCRIZIONE DELL’INSEDIAMENTO 
 
 

La Società CEMAR S.a.s., svolge attività come centro di stoccaggio di rifiuti pericolosi e 

non pericolosi. Principalmente si occupa della raccolta e smontaggio di carcasse di veicoli a motore, 

rimorchi e simili, destinati alla demolizione e del recupero degli oli esausti.  

L’attività produttiva è organizzata in tre reparti: 

• ufficio direttivo-contabile 
• unità mobili di raccolta rifiuti  
• area lavorazione. 

Le fasi lavorative sono articolate come di seguito: 

1) Prelievo dei rottami ferrosi e degli oli esausti direttamente sul luogo di produzione o 

mediante ricevimento diretto al centro di stoccaggio; 

2) Accettazione, controllo e pesatura degli stessi; 

3) Stoccaggio del materiale ferroso in apposite aree lavorative, e successive lavorazioni allo 

scopo di ridurlo volumetricamente, previa separazione degli elementi costituiti da 

diverso materiale quali (batterie, olio, filtri e cavi elettrici etc.) con l’ausilio di piccoli 

utensili manuali; 

4) Stoccaggio del materiale ferroso selezionato in apposite aree in attesa del successivo 

trasporto in centri di recupero. Gli oli vengono invece stoccati in appositi silos in attesa 

di essere conferiti ai centri di filiera. 

 

Nell’opificio il personale dipendente compie un unico turno lavorativo di 8 ore per cinque giorni 
alla settimana. 
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INQUADRAMENTO DELL’AREA 
 
 

Lo stabilimento produttivo è situato nel Comune di Nardò, alle coordinate geografiche 

40.21465534298547 Nord, 18.04922249997964 Est. La distanza dal centro abitato di Nardò risulta 

~ 3300 m (in direzione Nord-est). 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

  

CEMAR S.a.s. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Ortofoto dell’area, cerchiato in rosso lo stabilimento CEMAR S.a.s. 

Z.I. 
Nardò/Galatone 

Nardò 

 NORD 
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INQUADRAMENTO CATASTALE E INDICAZIONE DEI RICETTORI  
 
 

Di seguito si riporta lo stralcio catastale dell’area con l’individuazione: dei potenziali 

ricettori (fabbricati ad uso abitativo) desunti da un’indagine catastale sugli immobili presenti 

nell’area d’influenza, in metri le distanze dallo stabilimento. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
R ricettore abitativo 
M punto di misura  
 
           Perimetro del sito produttivo ‘’CEMAR S.a.s.’’ 
           Ricettore  

 
 

R1 è un’unità abitativa di tipo economico, censita al N.C.E.U. al fg 56, part 331, sub 1, cat. 
A/3, distanza dal confine di proprietà dell’opificio m 190; 

R2 è un’unità abitativa di tipo popolare, diruta e disabitata, censita al N.C.E.U. al fg 56, part. 
342, sub 4, cat. A/4, distanza dal confine di proprietà dell’opificio m 28; risulta il ricettore 
maggiormente esposto.  

R3 è un’unità abitativa in villino, censita al N.C.E.U. al fg 56, part 329, sub 1, cat. A/7, 
distanza dal confine di proprietà dell’opificio m 150; 

 

Stralcio di mappa catastale, foglio 56 del comune di Nardò 

R3 
150 m 

 NORD 

R1 

190 m 

R2 

28 m 
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CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’AREA 
 
 

Il Comune di Nardò ha provveduto alla Zonizzazione Acustica del proprio territorio 

comunale per la quale l’azienda CEMAR S.a.s. sita in C.da Roccacannuccia, risulta ubicata in 

‘’Classe II aree destinate ad uso prevalentemente residenziale’’  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                                                               CEMAR S.a.s. 
 
 
 

Stralcio zonizzazione acustica del comune di Nardò 
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I sottoscritti allo scopo di adempiere alle richieste della commessa hanno effettuato un 

sopralluogo in data 30/11/2023, accertando lo stato dei luoghi, a loro già noto per aver effettuato in 

precedenza altre verifiche acustiche, procedendo contestualmente alle verifiche acustiche.  

Al momento delle misurazioni fonometriche l’attività produttiva era in svolgimento ed in 

particolare è stato accertato il pieno funzionamento del ciclo produttivo, nei piazzali di pertinenza, 

transitavano diversi autocarri impegnati in operazioni di scarico materiale ferroso e nelle apposite 

aree lavorative il personale era impegnato alla riduzione volumetrica dello stesso. 

L’impianto, come dichiarato dal Legale Rappresentante della società, Sig.ra Rosaria 

DURANTE è attivo esclusivamente nel periodo diurno (06-22), per 8 ore al giorno dalle ore 07 alle 

ore 15.  

 

Le informazioni sull’attività, sulle attrezzature, sui tempi di utilizzo sono state fornite dal 

Sig.ra Rosaria DURANTE, legale rappresentante della società CEMAR S.a.s.. 

 

Data …./…./……..      Firma di riconoscimento dei dati 
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METODICA D'INDAGINE, MISURA E STRUMENTAZIONE 
 
 

L’indagine acustica è finalizzata all’accertamento e misura del valore del Leq (A) del 

rumore immesso nell’ambiente esterno.  

In concreto l'indagine è stata condotta mediante mappatura e misurazione diretta delle 

immissioni acustiche al fine di stabilirne l’entità nonché le sue caratteristiche spettrali allo scopo di 

trarre le dovute considerazioni. 

I rilievi di rumorosità sono stati effettuati conformemente a quanto previsto dal D.M. 16 

marzo 1998 di attuazione della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

Le misure sono state effettuate nelle condizioni più ricorrenti di esercizio per l’attività in 

esame, in particolare durante l’acquisizione delle tracce acustiche, l’attività all’interno dell’esercizio 

era in pieno svolgimento, per tutto il tempo necessario alle misure dette condizioni di esercizio sono 

state accertate e costantemente presidiate oltre che dal sottoscritto, dal Geom. Angelo Antonio 

GRECOLINI, riportando prova fotografica delle operazioni di verifica.  

Le misurazioni sono state effettuate in periodo diurno in termini di livello sonoro 

continuo equivalente ponderato in curva A, in assenza di precipitazioni atmosferiche di 

nebbia e/o neve con pressione atmosferica pari a 1010 mbar vento in direzione W, velocità ≤ a 

2,14 m/s, temperatura 20,95 °C, umidità relativa 80%.  

La localizzazione dello strumento è stata individuata all’interno dell’ambiente 

abitativo ad 1 m dalle finestre, con fonometro posizionato su cavalletto a metri 1,50 dal suolo, 

orientato verso la sorgente del rumore, nei punti in cui si è rilevato il maggior livello della 

pressione acustica, i presenti tutti, compreso il sottoscritto, durante le misure stazionavano a 

distanza dallo strumento o in altro ambiente, in posizione tale da consentire l’acquisizione di 

tracce acustiche di tipo non perturbato. 

Ogni misura è stata integrata per un tempo di 15 min sufficiente a descrivere il 

fenomeno acustico, ed i relativi valori si sono arrotondati ± 0.5 dB (per le misure si è adottato la 

tecnica di campionamento, giacché l’emissione acustica delle attrezzature e i macchinari in esame 

sono caratterizzati da costanza nel tempo ed utilizzo sempre prevedibile.  
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STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 
 
 

La strumentazione d’indagine utilizzata è la stata la seguente:  
 

• Fonometro integratore DELTA OHM capace di effettuare analisi spettrali e 
statistiche simultanee in multi banda e di frequenza, in classe 1, soddisfa 
normativa internazionale IEC 61094-4 per il tipo WS2F, modello:  

• HD 2110 matricola 04102030190, corredato di microfono Microtech Gefell 
MK221 di ¼”, del tipo a condensatore polarizzato a 200V, matricola 29071; 

• Sound Calibrator DELTA OHM in classe 1, soddisfano normativa 
internazionale IEC 60942, modello: 

• HD 9101, matricola 04019864; 

• Filtri acustici Terzi d’ottava DELTA OHM, soddisfano normativa internazionale 
IEC 61260 

• Barometro aneroide di precisione Barigo; 

• Anemometers UNIT-T modello UT362, matricola C171493766; 

• La calibrazione dello strumento è stata effettuata prima dell’inizio delle 
rilevazioni a 1000 Hz, 94 dB, e controllata alla fine delle misure riscontrando una 
differenza di 0,0 dB; 

Le tracce acquisite sono state importate su PC con software DeltaLog 5 ed elaborate 
con software: Rumore & Ambiente, NS3 Modulo “Isolamento acustico” e NS5 
Modulo “Rumore ambientale” Analisi dell’inquinamento acustico e delle sorgenti di 
rumore ambientale, licenze in uso al sottoscritto. 

Le specifiche delle attrezzature comprovano la rispondenza strumentale secondo 
quanto previsto dal D.M. 16 marzo 1998. 
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LOCALIZZAZIONE DEI PUNTI DI MISURA 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
M punto di misura  
           Perimetro del sito produttivo ‘’CEMAR S.a.s.’’ 

 
  
 
 
 
 

 NORD 

 M 3 

 M 1 

 M 2 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 
 
      
 
                 

 

                           
 
 
 
 

 
 

Rilievi acustici M1 finestre aperte  Rilievi acustici M1 finestre chiuse 

  Rilievi acustici M2   Rilievi acustici M3 
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   Rilievi atmosferici Rilievi atmosferici 

Taratura iniziale fonometro HD 2110 Taratura finale fonometro HD 2110 
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Data: 30/11/2023 
  
Strumentazione impiegata: Fonometro HD 2110,  
Curva di ponderazione: A 
Misura del SPL ponderazione temporale: Fast 
Calibratore: HD 9101,  
  
Precipitazioni atmosferiche: assenti 
Nebbia e/o neve: assenti 
Pressione atmosferica: 1010 mbar 
Direzione del vento: W 
Velocità del vento: ≤ 2,14 m/sec 
Temperatura: 20,95°C 

 
 
 

INFORMAZIONI MISURE 
Input mic 
Gain 10dB 
Sample_freq 48kHz 
Sample_time 0,031s 
Profile_time 0,125s 
Spectrum_profile_time 0,5s 
Integration_time 20 m 
Back_erase_time 5s 
Exchange_rate 3dB 
Dose_thr 90dB 
Criterion_lev 0dB 
Overload_lev 140dB 
1_perc_lev 1% 
2_perc_lev 10% 
3_perc_lev 50% 
4_perc_lev 99% 
Acoustic_filed_corr FF 
Wind_shield_corr on 
Toct_pond_aux A 
Toct_spect_avg Exponential 
Toct_spect_type Minimum 

 
 

 

CEMAR S.a.s. 
C.da Roccacannuccia,  
73048 NARDO’ (LE) 
C.F. e P.I. 02508750755 

 

MAPPATURA ACUSTICA 
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DATI DI MISURA Fonometro: HD 2110 ISO 226/87 
Verifica: "CEMAR S.a.s." Data: 30/11/2023 Ora: 10.36 
Tempo di riferimento TR: diurno (6.00 -22.00)  
Tempo di osservazione TO: 6,00 – 22,00 
Tempo di misura TM: 15 min 
Postazione: M1 vedi mappa punti di misura 
Condizioni: Rumore ambientale in ambiente abitativo con finestre aperte 
Componenti imp.: SI Componenti ton.: SI Componenti in bas. freq.: SI 
Penalità KI = 3 dB Penalità KT = 0 dB Penalità KB = 0 dB 
Applicazione tempo parziale  < di 1 h = 0 < di 15 min = 0 
Leq misurato = 35,2 dB(A) Leq + KI + KT + KB = 38,2 Leq arrotondato = 38,0 
Osservazioni: è stata riscontrata la presenza di ben 12 eventi impulsivi in 15 minuti che comportano l’applicazione 
della penalità KI; 
è stata riscontrata la presenza di due componenti tonali in bassa frequenza a 20 e 40 Hz che non comportano 
l’applicazione delle penalità KT e KB. 
 

ANDAMENTO TEMPORALE 

 
 
                                         MASCHERE (nessuna)                                             MISURE DI TIPO STATISTICO 

N° Posizione Valore dB Note 
1    
2    
3    
4    

 LeqA senza maschere   
 LeqA con maschere   
 LeqA soppresso   

 
   
 
 

RICERCA EVENTI IMPULSIVI (esito positivo) 
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ANALISI COMPONENTI TONALI (esito negativo) 

 
 

 
 

ANALISI DI FREQUENZA IN 1/3 DI OTTAVA 
Hz Liv. Min CT Isofonica KT KB 
12 0 - - - - 
16 43,6 - - - - 
20 60,6 X -30,63 NO NO 
25 42,3 - -52,27 - - 

31,5 37,2 - -38,92 - - 
40 45,4 X -1,51 NO NO 
50 37,6 - -2,97 - - 
63 39,1 - 9,89 - - 
80 36,5 - 14,16 - - 

100 31,2 - 13 - - 
125 42 - 33 - - 
160 39,3 - 33,86 - - 
200 31,2 - 27,44 - - 
250 27 - 25,38 - - 
315 25,4 - 26,02 - - 
400 27,3 - 29,85 - - 
500 28,7 - 32,33 - - 
630 29,2 - 33,42 - - 
800 33,5 - 37,53 - - 
1000 33,2 - 36,2 - - 
1250 25,1 - 27,04 - - 
1600 23,4 - 24,09 - - 
2000 23,6 - 24,35 - - 
2500 21,3 - 23,75 - - 
3150 16,6 - 21,68 - - 
4000 13,2 - 19,75 - - 
5000 11,2 - 16,76 - - 
6300 10,2 - 10,98 - - 
8000 11,4 - 4,31 - - 

10000 12,4 - 4,58 - - 
12500 14 - 23,87 - - 
16000 16 - - - - 
20000 18,3 - - - - 
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DATI DI MISURA Fonometro: HD 2110 ISO 226/87 
Verifica: "CEMAR S.a.s." Data: 30/11/2023 Ora: 10,56 
Tempo di riferimento TR: diurno (6.00 -22.00)  
Tempo di osservazione TO: 6,00 – 22,00 
Tempo di misura TM: 15 min 
Postazione: M1 vedi mappa punti di misura 
Condizioni: Rumore ambientale in ambiente abitativo con finestre chiuse 
Componenti imp.: NO Componenti ton.: SI Componenti in bas. freq.: SI 
Penalità KI = 0 dB Penalità KT = 0 dB Penalità KB = 0 dB 
Applicazione tempo parziale  < di 1 h = 0 < di 15 min = 0 
Leq misurato = 32,0 dB(A) Leq + KI + KT + KB = 32,0 Leq arrotondato = 32,0 
Osservazioni: è stata riscontrata la presenza di tre componenti tonali in bassa frequenza a 20, 50 e 125 Hz che non 
comportano l’applicazione delle penalità KT e KB 
 

ANDAMENTO TEMPORALE 

 

 
                                         MASCHERE (nessuna)                                             MISURE DI TIPO STATISTICO 

N° Posizione Valore dB Note 
1    
2    
3    
4    

 LeqA senza maschere   
 LeqA con maschere   
 LeqA soppresso   

 
   
 

 
RICERCA EVENTI IMPULSIVI (esito negativo) 
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ANALISI COMPONENTI TONALI (esito negativo) 

 
 

 
 

ANALISI DI FREQUENZA IN 1/3 DI OTTAVA 
Hz Liv. Min CT Isofonica KT KB 
12 0 - - - - 
16 31,4 - - - - 
20 36,6 X -108,02 NO NO 
25 30,7 - -87,49 - - 

31,5 28 - -62,96 - - 
40 41,3 - -9,53 - - 
50 47,6 X 14,17 NO NO 
63 33,5 - 0,99 - - 
80 29,3 - 3,44 - - 

100 21,7 - -0,83 - - 
125 29,9 X 17,02 NO NO 
160 18,1 - 6,01 - - 
200 18,1 - 10,44 - - 
250 21,6 - 18,59 - - 
315 20,4 - 19,92 - - 
400 18,9 - 19,99 - - 
500 19,7 - 22,16 - - 
630 17,3 - 20,51 - - 
800 19,5 - 23,03 - - 
1000 21 - 24 - - 
1250 18,3 - 20,36 - - 
1600 16,9 - 17,82 - - 
2000 14,2 - 15,32 - - 
2500 13,4 - 16,11 - - 
3150 13,3 - 18,48 - - 
4000 12,3 - 18,87 - - 
5000 10,9 - 16,46 - - 
6300 10,4 - 11,18 - - 
8000 10,4 - 3,18 - - 

10000 10,9 - 2,68 - - 
12500 12,1 - 21,35 - - 
16000 14,1 - - - - 
20000 16,3 - - - - 
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DATI DI MISURA Fonometro: HD2110 ISO 226/87 
Verifica: "CEMAR S.a.s." Data: 30/11/2023 Ora: 11,20 
Tempo di riferimento TR: diurno (6.00 -22.00)  
Tempo di osservazione TO: 6,00 – 22,00 
Tempo di misura TM: 15 min 
Postazione: M2 vedi mappa punti di misura 
Condizioni: Rumore ambientale in ambiente esterno 
Componenti imp.: SI Componenti ton.: NO Componenti in bas. freq.: NO 
Penalità KI = 3 dB Penalità KT = 0 dB Penalità KB = 0 dB 
Applicazione tempo parziale  < di 1 h = 0 < di 15 min = 0 
Leq misurato = 49,1 dB(A) Leq + KI + KT + KB = 49,1 Leq arrotondato = 49,0 
Osservazioni: è stato applicato il fattore correttivo KI, poiché in 15 minuti si sono riscontrati 5 eventi impulsivi, si 
presume pertanto, nell’arco di un’ora, il superamento di 10 eventi; 
 

ANDAMENTO TEMPORALE 

 

 
                                         MASCHERE (nessuna)                                             MISURE DI TIPO STATISTICO 

N° Posizione Valore dB Note 
1    
2    
3    
4    

 LeqA senza maschere   
 LeqA con maschere   
 LeqA soppresso   

 
   
 

 
RICERCA EVENTI IMPULSIVI (esito positivo) 
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ANALISI COMPONENTI TONALI (esito negativo) 

 
 

 
 

ANALISI DI FREQUENZA IN 1/3 DI OTTAVA 
Hz Liv. Min CT Isofonica KT KB 
12 0 - - - - 
16 46,9 - - - - 
20 47,8 - -68,86 - - 
25 56,1 - -16,25 - - 

31,5 59,6 - 10,86 - - 
40 45,1 - -2,08 - - 
50 47,5 - 14,01 - - 
63 50,5 - 27,17 - - 
80 49,4 - 32,4 - - 

100 47,5 - 35,25 - - 
125 39,4 - 29,65 - - 
160 37,9 - 32,11 - - 
200 34,5 - 31,55 - - 
250 29,6 - 28,59 - - 
315 30,1 - 31,63 - - 
400 30,7 - 33,76 - - 
500 34,3 - 38,51 - - 
630 37,6 - 42,33 - - 
800 39,7 - 43,88 - - 
1000 38,6 - 41,6 - - 
1250 39,9 - 41,7 - - 
1600 40,6 - 40,97 - - 
2000 35,4 - 35,92 - - 
2500 35,3 - 37,6 - - 
3150 34,2 - 39,14 - - 
4000 31,2 - 37,67 - - 
5000 29,1 - 34,62 - - 
6300 25,5 - 26,69 - - 
8000 22,4 - 16,68 - - 

10000 19,6 - 13,55 - - 
12500 16,8 - 27,51 - - 
16000 13,4 - - - - 
20000 11,8 - - - - 
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DATI DI MISURA Fonometro: HD2110 ISO 226/87 
Verifica: "CEMAR S.a.s." Data: 30/11/2023 Ora: 11.45 
Tempo di riferimento TR: diurno (6.00 -22.00)  
Tempo di osservazione TO: 6,00 – 22,00 
Tempo di misura TM: 15 min 
Postazione: M3 vedi mappa punti di misura 
Condizioni: Rumore ambientale in ambiente esterno 
Componenti imp.: SI Componenti ton.: SI Componenti in bas. freq.: SI 
Penalità KI = 3 dB Penalità KT = 0 dB Penalità KB = 0 dB 
Applicazione tempo parziale  < di 1 h = 0 < di 15 min = 0 
Leq misurato = 44,6 dB(A) Leq + KI + KT + KB = 47,6 Leq arrotondato = 47,5 
Osservazioni: è stato applicato il fattore correttivo KI, poiché in 15 minuti si sono riscontrati 5 eventi impulsivi, si 
presume pertanto, nell’arco di un’ora, il superamento di 10 eventi; 
È stata riscontrata la presenza di una componente tonale in bassa frequenza a 40 Hz, che non comporta l’applicazione 
delle penalità KT e KB 
 

ANDAMENTO TEMPORALE 

 
 
                                         MASCHERE (nessuna)                                             MISURE DI TIPO STATISTICO 

N° Posizione Valore dB Note 
1    
2    
3    
4    
 LeqA senza maschere   

 LeqA con maschere   
 LeqA soppresso   

   
 
 

RICERCA EVENTI IMPULSIVI (esito positivo) 
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ANALISI COMPONENTI TONALI (esito negativo) 

 
 

 
 

ANALISI DI FREQUENZA IN 1/3 DI OTTAVA 
Hz Liv. Min CT Isofonica KT KB 
12 0 - - - - 
16 72,2 - - - - 
20 69,6 - -7,13 - - 
25 65,2 - 4,64 - - 

31,5 54,3 - 0,06 - - 
40 62 X 28,42 NO NO 
50 54,5 - 25,35 - - 
63 47,3 - 22,43 - - 
80 51,4 - 35,13 - - 

100 48,5 - 36,56 - - 
125 46,6 - 38,84 - - 
160 46,6 - 42,81 - - 
200 39,7 - 37,9 - - 
250 35,1 - 35,24 - - 
315 35,1 - 37,47 - - 
400 34,1 - 37,61 - - 
500 35,2 - 39,49 - - 
630 37,8 - 42,54 - - 
800 37,4 - 41,52 - - 
1000 37,3 - 40,3 - - 
1250 37,8 - 39,61 - - 
1600 37,6 - 38 - - 
2000 35,2 - 35,72 - - 
2500 32,4 - 34,69 - - 
3150 31,4 - 36,32 - - 
4000 31,2 - 37,67 - - 
5000 27,4 - 32,9 - - 
6300 25,1 - 26,28 - - 
8000 21,5 - 15,67 - - 

10000 18,3 - 11,95 - - 
12500 14,9 - 25,05 - - 
16000 12,6 - - - - 
20000 11,4 - - - - 
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RIASSUNTO PUNTI FONOMETRICI E LORO PECULIARITÀ 
 
 I risultati ottenuti dalle misurazioni sul campo sono di seguito riportati: 
 

Valori riferiti  
al tempo di misura TM 
Punto di 
misura 

Leq 
dB(A) 

M1 
(finestre aperte) 38,0 

M1 
(finestre chiuse) 32,0 

M2 
(ambientale) 49,0 

M3 
(ambientale) 47,5 

 
 I livelli di rumore misurati risultano riferibili a 8 ore (tempo di attività dell’impianto come 
dichiarato dalla Sig.ra Rosaria DURANTE legale rappresentante della società), per il confronto 
con i limiti assoluti di zona e limitatamente al punto di misura M2 perché riferito all’ambiente 
esterno, il suddetto valore è stato ricalcolato poiché il tempo di esercizio delle attrezzature 
utilizzate nell’attività è pari a 8 ore, mentre TR = 16 ore. Ricalcolando secondo la formula 
seguente:       

 
Si ricava: 

Valori riferiti  
al tempo di riferimento TR 

Punto di 
misura 

Leq 
dB(A) 

M2 
(ambientale) 46,0 

Unitamente alla verifica dei limiti assoluti di immissione in base alla zonizzazione acustica 
comunale, in ambiente abitativo occorre considerare i limiti differenziali di immissione (criterio 
differenziale).  

 Nel caso specifico, per effettuare la verifica dei limiti differenziali, (ricettori R1 e R3) si 
precisa che al momento della verifica non è stato possibile accedere all’interno dell’abitazione R3, 
per assenza del proprietario. Pertanto, per il ricettore R3, si è deciso di effettuare i rilievi acustici 
all’esterno dell’abitazione, in prossimità dell’ingresso, nel punto più esposto alle emissioni 
acustiche, precedentemente indicato come “M3”, riscontrando un Leq = 47,5 dB(A).  

Il ricettore R3, si trova ad una distanza dal punto di misura, di ~ 100 m.. Calcolando il 
decadimento in forma riduttiva in campo libero, dovuto alla sola distanza, secondo la formula 
seguente: 

dB2 = dB1 – 20 * Log (d2/d1) 

si ottiene, Leq  = 7,5 dB(A) a 100 m, in facciata al ricettore R3, valore per cui, il concorso 
apportato dalla rumorosità prodotta dell’azienda in esame, all’ambiente abitativo, è da considerarsi 
pressoché nullo, risultanza in linea con le conclusioni delle precedenti analisi acustiche, effettuate 
nel mese di giugno 2022, all’interno dell’abitazione in esame. 
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VALUTAZIONI FINALI 
 
 
 Il comune di Nardò ha ottemperato alla zonizzazione acustica del proprio territorio 
comunale, per la quale l’attività produttiva in esame risulta identificabile in: ‘’Classe II – Aree 
prevalentemente residenziali’’, che prevede i seguenti limiti assoluti d’immissione – Leq dB(A) 
 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

Classe II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 55 dB (A) 45 dB (A) 
 

Come precedentemente accennato, in ambiente abitativo occorre considerare i limiti 
differenziali di immissione (criterio differenziale) previsti dall’art. 4 del DPCM 14/11/1997, più 
restrittivi dei limiti assoluti "di zona" (non più di 3 dB di differenza attivando e disattivando le 
sorgenti disturbanti di notte; non più di 5 dB di giorno). 
 

Nel caso specifico il criterio differenziale non trova applicazione, perché i valori riscontrati 
(a finestre aperte e chiuse) nel ricettore R1 e quelli calcolati in R3, risultano ampiamente sotto i 
limiti di cui all’art. 4 comma 2 del D.P.C.M. 14.11.97. In particolare, nel periodo diurno (periodo di 
riferimento per l’attività) il D.P.C.M. 14.11.97 fissa i limiti di applicabilità a 50 dB(A) a finestre 
aperte e 35 dB(A) a finestre chiuse, entro tali valori ogni effetto del rumore è da ritenersi 
trascurabile. 

 
Pertanto, i limiti da rispettare risultano: 

 
 
 
 
  
 

                         = limiti non pertinenti al caso specifico; 
 
 Si ricorda che il limite assoluto di immissione si riferisce al rumore immesso nell’ambiente 
esterno dall’insieme di tutte le sorgenti presenti nel sito produttivo in esame. 
 
 Il D.M. 16/03/1998 prevede che il livello di rumore ambientale LA (Leq misurato con tutte 
le sorgenti di rumore attive) sia confrontato con i limiti massimi previsti, in particolare: 

- nel caso dei limiti assoluti, il Leq è riferito al tempo di riferimento TR; 
- nel caso dei limiti differenziali, il Leq è riferito al tempo di misura TM. 

Periodo di riferimento Valore limite assoluti di 
immissione (dBA)  

Criterio differenziale 
in ambiente abitativo (dBA) 

Diurno (6,00-22,00) 55 dB(A) 
(in Leq) 5 dB(A) 

Notturno (22,00-6,00) 45 dB(A) 
(in Leq) 3 dB(A) 
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Postazione 
di misura La Limite di 

zona diurno 
Limite di zona 

notturno 
Risultanze rapporto 
limite di zona diurno  

Criterio differenziale 
periodo diurno 

 

M1 
finestre aperte 32,0 dB(A) 55 dB(A) 45 dB(A) - 23,0 dB non applicabile 

perché < di 50 dB 
M1 

finestre chiuse 38,0 dB(A) 55 dB(A) 45 dB(A) - 17,0 dB non applicabile 
perché < di 35 dB 

M2 
ambientale 46,0 dB(A) 55 dB(A) 45 dB(A) - 9,0 dB non applicabile 

M3 
ambientale 47,5 dB(A) 55 dB(A) 45 dB(A) - 7,5 dB 

non applicabile 
perché il valore 
calcolato risulta  

< di 35 dB 
      Valori arrotondati al 0,5 dB 

             = Risultanze che verificano i limiti di zona nel periodo considerato; 
 
                  = Risultanze che non verificano i limiti di zona nel periodo considerato; 
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GIUDIZIO CONCLUSIVO 
 

Per quanto innanzi esposto, 

CONSEGUE 
 che dal confronto dei Leq misurati con i valori di cui alla Zonizzazione Acustica Comunale 
vigente, non risulta superato il limite massimo di zona, di 55 dB(A) riferito al periodo diurno, 
tantomeno il limite per l’applicazione del criterio differenziale 50 dB(A) a finestre aperte e 35 
dB(A) a finestre chiuse.  
 Sulla base delle risultanze innanzi riportate, afferenti l’attività della Società Cemar S.a.s., 
P.I. 02508750755, sita nel Comune di Nardò (LE), alla C.da Roccacannuccia. 

si può affermare 

che alle condizioni di cui alle analisi, l’attività oggetto della presente valutazione 
RISPETTA LA VIGENTE NORMATIVA IN MATERIA DI ACUSTICA AMBIENTALE. 
Costituiscono parte integrante della presente relazione i seguenti allegati: 

• Comunicazione d'iscrizione di “Tecnico Competente in Acustica”; 
• Certificato di taratura della strumentazione impiegata; 

 

Tanto si doveva per l’incarico ricevuto. 

Soleto, 04 dicembre 2023 
 

I TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA 
 

Arch. Gianfranco GRECOLINI 
E.N.TE.C.A. n. 6788 

 
 
 
 
 

Geom. Angelo Antonio Luca GRECOLINI 
E.N.TE.C.A. n. 11755 
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SPECIFICHE STRUMENTAZIONE IMPIEGATA 
 
 

      
La documentazione allegata relativa alle caratteristiche dello strumento 

comprova la rispondenza alla normativa vigente. 
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RICONOSCIMENTO TCA 
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CERTIFICATI DI TARATURA 
(Prima e ultima pagina) 
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